
       da giovedì 8 a domenica 11 novembre

    Presso il Palazzo del Ferdinandeo
    ed aree adiacenti 
    Largo Caduti di Nassiriya 1 – Trieste

La frequentazione degli ipogei carsici è un privilegio riservato agli addetti ai 
lavori, quasi esclusivamente agli speleologi ed ai grottisti. E' da questo pensiero che la 
Federazione Speleologica Triestina con il contributo dell'Assessorato Regionale alle 
Attività Produttive è lieta di presentare alla città

 “Le grotte del Carso, Tesori da svelare”
Speleologia, Scuole e Turismo

Tale evento vuole essere una vetrina proposta a tutti coloro che non conoscono la speleologia e che, in  
qualche modo, hanno la voglia e la curiosità di avvicinarsi a quel meraviglioso mondo delle grotte che fa parte  
integrante del territorio così vicino a casa nostra. La stessa parola “Carso” ci suggerisce che lo studio del  
carsismo e quindi della stessa speleologia ha avuto i suoi natali proprio nelle nostre terre.

Lo scopo è di cercare di coinvolgere il più possibile tutti i partecipanti che potranno visionare proiezioni 
di immagini in 3D del Team “La Salle” che danno la magica sensazione di essere veramente all'interno di una 
grotta e di poter quasi toccare i meravigliosi gioielli in essa contenuti.

Gli  amici  della  Federazione  Speleologica  Triestina  saranno  presenti  per  mostrare  ed  insegnare,  a 
chiunque ne fosse interessato, le tecniche che si usano per la progressione in sola corda e  scaletta superleggera 
sulla struttura che verrà allestita anche per la  “Gara di Risalita Speleo” a  categorie che si svolgerà sabato 
pomeriggio e sarà aperta a tutti.

Ci sarà anche a disposizione  “l'Anaconda”, una struttura di circa 60 metri di sviluppo per provare la 
sensazione di essere all'interno di una vera grotta con passaggi bassi, strettoie, ecc.

E poi ancora esposizioni di foto, rilievi, materiali, il tutto all'interno di una tensostruttura di 300 mq 
allestita nell'adiacente Parco urbano Farneto.

Calendario della manifestazione:

Giovedì 8 novembre
– Ore 09.30 – apertura degli “info point natura” presso l’adiacente tensostruttura (parco urbano Farneto)
– Ore 09.30 – apertura delle mostre fotografiche nella nuova sala esposizioni del comprensorio del MIB
– Ore 09.30 – videoproiezione in 3D nel Salone Storico del Palazzo del Ferdinandeo 
– Ore 09.30 – proiezioni video dell'archivio dell'Associazione Monte Analogo nelle sale multimediali
– Ore 09.30 – prove di risalita su corda speleologica per ragazzi e simulazione di passaggi in grotta  
– Ore 11.00 – presentazione della manifestazione presso il Salone Storico dell’Assessore Federica Seganti
– Ore 11.00 – presentazione e consegna del Prontuario di Speleologia e Natura
– Ore 11.00 – inaugurazione “anno speleologico” in occasione del 150° del Club Alpino Italiano
– Ore 11.10 – tavolo tecnico con il titolo“Il Carso fa scuola” presso il Salone Storico
– Ore 13.00 – rinfresco offerto dalla Federazione Speleologica Triestina
– Ore 14.00 – apertura della segreteria per informazioni e prenotazioni delle visite alle grotte
– Ore 15.30 – videoproiezione in 3D nel Salone Storico del Palazzo del Ferdinandeo
– Ore 17.30 – videoproiezione in 3D nel Salone Storico del Palazzo del Ferdinandeo
– Ore 19.00 – per finire la lezione-proiezione  “La vita nel buio” tenuta dal biologo Dott. Sergio Dolce 

(per tutti - ingresso libero) 



venerdì 9 novembre
– Ore 09.30 – apertura degli “info point natura” presso l’adiacente tensostruttura (parco urbano Farneto)
– Ore 09.30 – apertura delle mostre fotografiche nella nuova sala esposizioni del comprensorio del MIB
– Ore 09.30 – videoproiezione in 3D nel Salone Storico del Palazzo del Ferdinandeo
– Ore 09.30 – proiezioni video dell'archivio dell'Associazione Monte Analogo nelle sale multimediali
– Ore 09.30 – prove di risalita su corda speleologica per ragazzi e simulazione di passaggi in grotta
– Ore 11.00 – videoproiezione in 3D nel Salone Storico del Palazzo del Ferdinandeo
– Ore 14.00 – apertura della segreteria per informazioni e prenotazioni delle visite alle grotte
– Ore 15.30 – videoproiezione in 3D nel Salone Storico del Palazzo del Ferdinandeo
– Ore 17.30 – videoproiezione in 3D nel Salone Storico del Palazzo del Ferdinandeo
– Ore 19.00 – per finire la lezione-proiezione “Il Carso dai tropici alle grotte” tenuta Thomas De Marchi 

e Fulvio Forti (per tutti - ingresso libero)

Sabato 10 novembre
– Ore 09.30 – apertura degli “info point natura” presso l’adiacente tensostruttura (parco urbano Farneto)
– Ore 09.30 – apertura delle mostre fotografiche nella nuova sala esposizioni del comprensorio del MIB
– Ore 09.30 – videoproiezione in 3D nel Salone Storico del Palazzo del Ferdinandeo
– Ore 09.30 – proiezioni video dell'archivio dell'Associazione Monte Analogo nelle sale multimediali
– Ore 09.30 – prove di risalita su corda speleologica per ragazzi e simulazione di passaggi in grotta
– Ore 14.00 – apertura della segreteria per informazioni e prenotazioni delle visite alle grotte
– Ore 15.30 – videoproiezione in 3D nel Salone Storico del Palazzo del Ferdinandeo
– Ore 17.30 – videoproiezione in 3D nel Salone Storico del Palazzo del Ferdinandeo
– Ore 17.30 –“Gara di Risalita Speleo” in corda sulla distanza di 50 metri 
– Ore 20.30 – Festa Speleo 

Domenica 11 novembre
– Visite alle grotte
– Chiusura della manifestazione  

Si invitano gli insegnanti delle classi interessate a partecipare all'evento, a contattare la segreteria per i  
dettagli organizzativi (orari, turni, ecc.) chiamando Giuliana (333 8389164) o Margherita (338 6416973)

Escursioni:

E ci sarà anche lo spazio per accogliere gli amici speleologi che arriveranno da fuori Trieste e a cui 
daremo  l'opportunità  di  partecipare  ad  escursioni  organizzate  per  poter  visitare  le  più  caratteristiche  ed 
affascinanti cavità del nostro Carso, tra le quali:

– Grotta Valentina;  per assaporare l'esperienza della visita in uno scenario ipogeo fra i più belli del 
Carso triestino, in occasione della sua completa illuminazione con luce artificiale.

– Abisso di Trebiciano;  questa grotta  rappresenta  simbolicamente la culla della moderna speleologia 
mondiale. Il fondo con il fiume sotterraneo Timavo fu qui raggiunto da A. F. Lindner nel 1841 con uno 
scavo eccezionale che attraverso 270 metri di pozzi porta ad una gigantesca caverna sul fondo della 
quale scorre il fiume. La risalita lungo le scale metalliche richiede mediamente 45-55 minuti.  

– Grotta Noè;  Presso Aurisina, con un percorso a piedi di qualche decina di minuti, si apre un pozzo 
spettacolare di 60 metri che porta ad una bellissima cavità. La discesa in corda vale da sola la visita. 
Fantastica la visione del pozzo dal fondo verso la superficie.



– Grotta Impossibile; La costruzione della nuova viabilità ha consegnato agli speleologi una sorpresa 
insospettabile: enormi gallerie portano ad una gigantesca caverna in prossimità del bordo del Carso, 
dove questo incontra la formazione del flysch.  Per non interrompere la viabilità internazionale della 
galleria  e  per  ragioni  di  sicurezza  si  entra  in  questa  grotta  dall’apertura  artificiale  di  Basovizza 
(inizialmente attrezzata, poi discesa in corda di 30 metri sul cavernone finale).

– Grotta Savi; Sulle alte pareti del versante destro della Val Rosandra si è aperta, dopo lunghi scavi, una 
cavità che stupirà  gli  amanti  delle concrezioni  e  della  bellezza in genere.  Accessibile a tutti,  sarà a 
disposizione di un numero limitato di visitatori, suddivisi a turno.

– Grotta di Padriciano – 12VG;  dalle numerose sigle e date scritte in alcuni tratti della grotta si rileva 
che le prime ricognizioni risalgono agli inizi dell'800, ma si ignora quando venne raggiunto il fondo 
della cavità , che fu forse toccato da Lindner o Svetina attorno al 1839. La prima parte è visitabile anche 
dai “non addetti ai lavori”, mentre per arrivare sul fondo bisogna conoscere le tecniche di progressione 
su corda.

– Grotta Arnaldo Germoni;  Si tratta di una cavità molto complessa ed imponente nella quale si può 
individuare un ramo principale che si sviluppa con vaste caverne intervallate da brevi salti, scivoli e 
gallerie; ad esso, si affianca un’estesa diramazione che conduce alla massima profondità della grotta 
(120m). La cavità è stata attrezzata con scale fisse in ferro e con cavi d’autoassicurazione.

Si raccomanda di prenotarsi con anticipo contattando Giuliana (+39 333 8389164) o Margherita 
(+39 338 6416973) per poter visitare le grotte interessate.

VII Gara di risalita Speleo:

La gara consiste nel progredire in posizione di risalita speleologica su corda statica Edelrid del diametro 
di 10 millimetri per una lunghezza di 50 metri nel minor tempo possibile.

Il concorrente potrà avvalersi di due accompagnatori: Il primo avrà il compito di far scorrere la corda 
attraverso il sistema carrucola – discensore. Il secondo quello di fare in modo che la corda, da far passare nel 
discensore, non si attorcigli (in pratica il concorrente, eseguendo l’azione di risalita, rimane fermo in quanto la 
corda gli viene fatta scorrere da uno dei suoi addetti attraverso un discensore posto alla base della struttura. Il 
pubblico avrà così il modo di vedere le differenze di progressione tra i concorrenti osservando sulla corda i 
nastrini colorati).

È fatto assoluto divieto agli aiutanti di trattenere la corda che esce dal bloccante ventrale.
La gara si svolgerà su una struttura appositamente allestita per l’occasione, perfettamente simile a quella 

delle  edizioni  precedenti,  dove  quattro  concorrenti  si  confronteranno  contemporaneamente  e  i  loro  tempi 
verranno registrati da quattro cronometristi.

La competizione avrà svolgimento, con qualunque tempo, sabato pomeriggio 10 novembre 2012. La 
premiazione avrà luogo durante la Cena Speleo che seguirà la gara.

Regolamento:
La gara è aperta a tutti; i non maggiorenni dovranno presentare l’autorizzazione di uno dei genitori.

Categorie:
Gamei (fino a 20 anni)
Giovani (da 21 fino a 35 anni)
Master (da 36 fino a 50 anni)
Over (dai 51 fino a 100 anni)
Mule (fino a 35 anni)
Babe (dai 36 fino a 110 anni)



Il tempo da battere per conquistare la coppa del RECORD è per gli uomini: 02'30'' e per le donne: 03'47''

Sarà comunque assegnato al miglior tempo degli uomini e a quello delle donne un premio da stabilire.
Ogni concorrente si assume, nei confronti dell’organizzazione, le proprie responsabilità per eventuali 

danni o conseguenze che possono derivare dal proprio stato di salute.
La gara si svolgerà sulla distanza di 50 metri. Il percorso sarà segnato sulla corda da nastrini colorati.
Partenza (nastrino NERO), ogni 10 metri (1° nastrino VERDE – 2° nastrino CELESTE – 3° nastrino 

MARRONE – 4° nastrino GIALLO), all’arrivo dei 50 metri (nastrino ROSSO).
Le  corde  e  le  attrezzature  per  lo  scorrimento  nella  progressione  saranno  messe  a  disposizione 

dall’organizzazione. I concorrenti dovranno essere muniti delle loro attrezzature personali di risalita, il comitato 
organizzatore metterà comunque a disposizione alcune attrezzature di riserva. 

La progressione deve avvenire con bloccante ventrale e maniglia senza l’ausilio di altri bloccanti.
Le batterie saranno formate a insindacabile giudizio del Direttore di Gara e il tempo di ogni concorrente 

sarà registrato da un cronometrista messo a disposizione dall’organizzazione.
La partenza verrà data dal Direttore di Gara (1-2-3 via) a cui spetta l’insindacabile giudizio sulla validità 

delle varie batterie (con particolare riguardo alle false partenze).
I concorrenti all’atto del via dovranno essere con il proprio peso sulla corda ed avere il nastrino NERO 

davanti alla propria maniglia.
Il cronometrista bloccherà il cronometro al momento del passaggio del nastrino ROSSO attraverso la 

maniglia del concorrente.
Prima dell’inizio della gara i concorrenti potranno provare il funzionamento della struttura.
È auspicabile una preventiva iscrizione in quanto il numero degli iscritti  è limitato. Verranno iscritti 

nell’elenco dei concorrenti quelli che per primi invieranno l’iscrizione.

Verranno premiati i primi due di ogni categoria.

Contatti, chiarimenti ed iscrizioni:
premianifurio@libero.it

La Federazione Speleologica  Trie stina:

Commissione Grotte “Eugenio Boegan”
Gruppo Grotte Associazione XXX Ottobre

Gruppo Grotte dell’Associazione Alpina Slovena di Trieste
Gruppo Speleologico “Carlo Debeljak”

Gruppo Speleologico Flondar
Gruppo Speleologico San Giusto

Gruppo Triestino Speleologi
Sezione Speleologica dell’Associazione Sportiva Grmada

Società Adriatica di Speleologia

Se greteria :
Giuliana Berni
Antonella Tizianel
Margherita Benevenia

Contatti:
Furio Premiani cell. +39 347 4545824 e-mail: premianifurio@libero.it
Giuliana Berni cell. +39 333 8389164 e-mail: niber.giu@tin.it

            Antonella Tizianel            cell. +39 340 3954863                 e-mail:   antonellatizianel@gmail.com   
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